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Rimodulazione Servizio Rifiuti .
rimodulazione  voci  economiche  e  approvazione
atto  di  sottomissione  per  attivazione  servizio  di
raccolta denominato “Porta a Porta”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che con deliberazione del 13.04.2016, il Consiglio Comunale ha deliberato:
- Di prendere atto nota del 30.03.2016 a firma del DEC, del RUP e della Ditta
Esecutrice del Servizio, circa CONCORDAMENTO ATTUALIZZAZIONE DEL SERVIZIO
AL FINE DI COMPRENDERE PER L’INTERO TERRITORIO IL SISTEMA “PORTA A
PORTA” NEI LIMITI IMPOSTI DALL’ATTUALE IMPORTO CONTRATTUALE;
- Di prendere atto che l’attivazione del sistema “Porta a Porta” se permangono
gli  accordi  ivi  stabiliti  avrà luogo a partire da LUNEDI’ 30 MAGGIO 2016 e che
pertanto a seguito della presente deliberazione si attiverà prontamente apposita
campagna di sensibilizzazione;

Visto l’ordine di servizio in atti 1705 del 03.02.2014 col quale si era ordinato alla ditta
appaltatrice di attenersi scrupolosamente agli obblighi contrattuali senza discostarsi dai
seguenti parametri:

- “il  rifiuto  deve  essere  ritirato  direttamente  dal  luogo  di  provenienza
(utenze)”,
- “la raccolta porta a porta deve essere eseguita presso il  domicilio di ogni
utente”;
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Richiamate le  deliberazioni  di  C.C.  n.  32  del  10.03.2014  e  n.  20  del  30.09.2014
riguardanti rispettivamente:

- Capitolato Speciale d’Appalto e presa d’atto del parere legale avv. Costarella;
- “Raggiuginmento percentuali R.D., riorganizzazione servizio raccolta, spazzamento,

trasporto dei rifiuti solidi urbani, differenziati ed indifferenziati, servizi accessori e
complementari" e in particolare "a. verificare e documentare aderenze e difformità
tra  il  capitolato  speciale  di  appalto  e  ogni  documento  ad  esso  precedente  e
seguente....,  b.  assicurare  lo  svolgimento  di  quanto  previsto  nel  contratto  con
predisposizione di una riorganizzazione del servizio per garantire il raggiungimento
delle percentuali di R.D..... c. comunicare entro 15 gg. i risultati dell'indagine...";

Rilevato che nei primi tre anni del servizio si è registrato il  mancato raggiungimento
dell’obiettivo, richiesto dal CSA all’art. 16, della percentuale minima del 65% di raccolta
differenziata, con valori all’anno 2015 di circa il 6% e con conseguente violazione dell’ art.
205 del DLgs 152/06;

Riscontrato  che  l’attuale  sistema  offerto  di  raccolta  differenziata  non  tende  a
responsabilizzare l’utenza, non riduce la produzione di rifiuti, non garantisce valori minimi
di raccolta differenziata del 65 %, per come richiesto per legge e dal CSA;

Riscontrato altresì  che  solo  attraverso  l’applicazione  del  sistema “Porta  a  Porta”,  è
possibile  al  momento  raggiungere  i  valori  di  raccolta  differenziata  significativi,  tali  da
consentire nel tempo il  rispetto dalle disposizioni normative in vigore ed economie sul
servizio;

Richiamate le proprie determinazioni:
- n. 319 del 29.12.2015 avente ad oggetto attribuzione funzione di Responsabilità del

Servizio 12 Ambiente Paesaggio (ed Energia) con attribuzione di Responsabile Unico
del Procedimento dei Rifiuti Solidi Urbani all'arch. Pietro PILECI e la conseguente
nomina di  Direttore Esecuzione Contratto assunta con convenzione stipulata con
l'ing. Nicola GIOFFRE';

- n. 104 del 06.04.2016  con la quale si è autorizzare il DEC alla rimodulazione del
quadro economico in merito agli oneri di sicurezza e quant'altro necessario, inclusa
la  predisposizione  dell'atto  di  sottomissione  -proposta  migliorativa  -  per  la
rimodulazione del servizio esistente in grado di comprendere per l’intero territorio
comunale  il  sistema  denominato  “Porta  a  Porta”  nei  limiti  imposti  dall’attuale
importo  contrattuale,  attivando  come da  accordi  già  sottoscritti  tale  modalità  a
partire da lunedì 30 maggio 2016 previo esame da parte dell'Organo competente;

Richiamati altresì:
- la  deliberazione  di  C.C.  n.  10 del  18.05.2012 -  approvazione  nuovo CSA
rifiuti -;
- i  bandi  di  gara  per  l’affidamento  del  servizio  di  raccolta  spazzamento  e
trasporto rsu differenziati ed indifferenziati, servizi accessori e complementari per il
quinquennio  2013/2017  mediante  procedura  aperta  -  ALBO  ON  LINE  n.  09
(03.01.2013/25.02.2013) e n. 21 (08.01.2013/01.03.2013) -;
- l’avviso 2916 del 21.02.2013 - punto 2, raccolta porta a porta -;
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- la determina n. 52 del 09.03.2013 - approvazione verbali operazioni di gara
-;
- la determina n. 100 del 17.04.2013 - aggiudicazione definitiva -;
- il CSA firmato dalle Parti;
- il Progetto Tecnico della ditta M.E.A., il piano di sicurezza, le tavole grafiche,
la relazione economica, le schede tecniche di mezzi e attrezzature,  gli  elaborati
sulla campagna di sensibilizzazione, sulla gestione del centro di raccolta, la carte
dei servizi, il riepilogo su personale e mezzi, il sistema di monitoraggio e controllo
ed il manuale sul compostaggio;
- la determina n. 82 del 27.03.2014 - rettifica determina 100 del 17.04.2013 -;
- la determinazione n. 244 del 09.11.2015 con la quale sono state annullate le
determinazioni n. 115 del 26.09.2012 e n. 82 del 27.03.2014;

Rilevato che l’efficienza e la qualità del servizio risultano aspetti improcrastinabili  e di
indubbio interesse per l’Amministrazione Comunale, la quale, in coerenza con i principi di
sana e corretta gestione dei rifiuti urbani imposti dal D.lgs n.152/2006, è obbligata ad
attuare azioni a sostegno della raccolta differenziata, sia per ragioni di tutela ambientale,
sia  per  gli  indubbi  vantaggi  economici  che  la  stessa  comporta  in  termini  di  costi  di
smaltimento e di trasporto dei rifiuti ai centri regionali di trattamento;

Considerato che si rende necessario pertanto procedere al più presto alla eliminazione
della  raccolta  indifferenziata  in  atto,  con  il  conseguente  ritiro  dei  cassonetti  stradali,
attivando prontamente il sistema di raccolta “porta a porta” all’intero territorio comunale;

Visto  il  Contratto  di  Appalto  REP.  N.  12  del  17.07.2013  sottoscritto  tra  Comune  di
Soverato e Ditta M.E.A. - con scadenza 11.03.2018 -, la quale svolge il relativo servizio
attraverso  personale  e  mezzi  propri  e  che  la  gestione  dell'intera  rete  dei  servizi
comprende:

1. Allestimento e gestione centro di raccolta
2. Diserbo stradale
3. Lavaggio e disinfezione contenitori
4. Lavaggio stradale
5. Pulizia mercati
6. Pulizia e trasporto rifiuti provenienti da sagre e fiere
7. Pulizia parchi e giardini pubblici
8. 8 Pulizia spiagge libere
9. Raccolta rifiuti ingombranti
10 Raccolta rifiuti urbani pericolosi
11 Raccolta differenziata - CARTA
12 Raccolta differenziata - MULTIMATERIALE
13 Raccolta differenziata - FORSU
14 Raccolta differenziata - IMBALLAGGI
15 Raccolta indumenti usati
16 Raccolta rifiuti vegetali
17 Raccolta secco residuo indifferenziato
18 Servizi presso il cimitero
19 Spazzamento stradale
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20 Trasporto impianti

Visti:
- l’ordine  di  servizio  n.  1,  sottoscritto  dal  DEC e dal  RUP,  emesso in data
15.02.2015, col quale si è avviato un primo accertamento di verifica sul corretto
avviamento ed espletamento del  servizio in corso - notificato a mezzo PEC alla
Ditta M.E.A. -;
- il verbale sottoscritto dal DEC, dal RUP e dalla Ditta Esecutrice del Servizio in
data  04.03.2016  con  l’impegno  di  procedere  alla  rimodulazione  del  servizio
esistente, in grado di comprendere per l’intero territorio comunale il sistema “Porta
a Porta” - nei limiti imposti dall’attuale importo contrattuale -;
- il verbale di "CONCORDAMENTO ATTUALIZZAZIONE SERVIZIO" sottoscritto
in data 30.03.2016 dalla Ditta M.E.A., dal R.U.P. e dal D.E.C.;
- la documentazione - variante in corso di esecuzione - esibita dal DEC in data
08.04.2016, costituita da quattro elaborati:

1. relazione di variante,
2. atto di sottomissione e concordamento nuovi prezzi,
3. DUVRI documento di valutazione dei rischi per interferenza,
4. Relazione e quadro economico di variante;

Riscontrato  che  la  sottostante  tabella  riepilogativa  della  rimodulazione  del  servizio
apportata, da un mero punto di vista economico-finanziario, in presenza di un sistema più
efficiente, mantiene inalterato l’importo globale del quadro economico di spesa.
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Confermato che con deliberazione del 13.04.2016, il Consiglio Comunale ha deliberato:
- Di prendere atto nota del 30.03.2016 a firma del DEC, del RUP e della Ditta
Esecutrice del Servizio, circa CONCORDAMENTO ATTUALIZZAZIONE DEL SERVIZIO
AL FINE DI COMPRENDERE PER L’INTERO TERRITORIO IL SISTEMA “PORTA A
PORTA” NEI LIMITI IMPOSTI DALL’ATTUALE IMPORTO CONTRATTUALE;
- Di prendere atto che l’attivazione del sistema “Porta a Porta” se permangono
gli  accordi  ivi  stabiliti  avrà luogo a partire da LUNEDI’ 30 MAGGIO 2016 e che
pertanto a seguito della presente deliberazione si attiverà prontamente apposita
campagna di sensibilizzazione;

Rilevata  la necessità di attivare un’idonea sensibilizzazione presso le utenze, mediante
adeguate campagna pubblicitaria che partirà immediatamente e continuerà per tutto il
mese di maggio fino all’attivazione del servizio denominato “Porta a Porta” che inizierà
lunedì 30 maggio 2016;

Richiamata per quanto su specificato la riunione tenutasi presso l’Ufficio del Sindaco in 
data 26 aprile 2016 ore 18:00 alla presenza del sig. sindaco, Assessore Pezzaniti, col RUP, 
il sottoscritto e il irettore Esecuzione Contratto ing. Nicola GIOFFRE’;

Ritenuto dover  informare  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  entro  30  gg
dall’approvazione della rimodulazione, per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di
competenza, ai sensi dell’art. 213 (Autorità Nazionale Anticorruzione) del citato decreto, al
fine di favorire la vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l’attività di regolazione degli
stessi, consentendo all’ANAC di svolgere le funzioni attribuite, garantendo la promozione
dell’efficienza, della qualità dell’attività delle stazioni appaltanti, la fornitura del supporto,
facilitando  altresì  lo  scambio  di  informazioni  e  la  omogeneità  dei  procedimenti
amministrativi e lo sviluppo delle migliori pratiche;

Ritenuto specificatamente  che,  ai  sensi  dell’art.  106  (Modifica  di  contratti  durante  il
periodo di efficacia) del medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 in vigore dal 19
aprile 2016,  le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità
devono essere autorizzate dal RUP;

Vista la relazione del Responsabile Unico del Procedimento arch. Pietro PILECI – atti 6239
del 27.04.2016 già pubblicata all’Albo On-line per informare la Collettività di Riferimento;

Rilevato che le modalità previste dal quadro normativo consentono la rimodulazione 
senza una nuova procedura di affidamento in quanto, secondo il parere dello scrivente:

- non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 
contratto;

- è riconducibile ad un errore precedente, imputabile sia alla ditta, sia in parte alla 
stazione appaltante, in quanto non si è dato seguito all’ordine di servizio 1705 del 
03.02.2014 col quale si era ordinato alla ditta appaltatrice di attenersi 
scrupolosamente agli obblighi contrattuali senza discostarsi dai seguenti parametri:
o “il  rifiuto  deve  essere  ritirato  direttamente  dal  luogo  di  provenienza
(utenze)”,
o “la raccolta porta a porta deve essere eseguita presso il domicilio di ogni
utente”,
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e con  ciò  si  configura  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici
prestabiliti;

- il contratto REP. N. 12 del 17.07.2013, sottoscritto fra le parti, all’art. “1” contiene 
la clausola chiara precisa e inequivocabile che ammette variazioni per come 
disciplinate dal Capitolato Speciale d’appalto;

- che il “Titolo III” del CSA all’art. “11” comma “D” recita che devono essere promossi
con l’osservanza dei criteri di economicità ed efficienza, sistemi e modalità tendenti 
sempre ad una maggiore differenziazione dei rifiuti volta a riciclare, riutilizzare o 
recuperare i rifiuti e traendo da essi materiali ecologicamente sostenibili ed energia;
- che il “Titolo III” del CSA all’art. “12” “esecuzione del servizio” recita che la
raccolta  denominata  “porta  a  porta”  verrà  effettuata  rigorosamente  presso  il
domicilio di ogni utente così come confermato nell’avviso 2916 del 21.02.2013;
- che  non  sussistono  in  ogni  caso  circostanze  impreviste  e  imprevedibili
nonostante la sopravvenienza di nuove disposizioni  legislative o regolamentari  o
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti, quale per
esempio la Legge  Regionale n. 14 dell’11.08.2014 circa la riattivazione e riordino
del servizio dei rifiuti urbani in Calabria, conseguente conferma istituzione dell’ATO
al fine di agevolare e potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e di
quelli assimilati per il raggiungimento degli obiettivi comunque previsti dal decreto
legislativo 152.2006;

Vista la Legge Regionale n. 14 dell’11.08.2014 con la quale si è riattivato il riordino del
servizio dei rifiuti urbani in Calabria, confermando in particolare l’istituzione dell’ATO - in
corso di definizione - al fine di agevolare e potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti
solidi  urbani e di quelli  assimilati  per il  raggiungimento degli  obiettivi  di cui al decreto
legislativo 152.2006;

Visto il TUEL 267/2000 s.m.i., la Legge 241.1990 s.m.i. il Codice Contratti 163/2006, il
Regolamento Esecuzione e Attuazione 207/2010 s.m.i., il DLgs 152/2006 s.m.i. (norme in
materia ambientale), lo Statuto, i Regolamenti dell’Ente;

Richiamata la nuova disciplina in materia di contratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50 che, come previsto dall’art. 216, si applica a decorrere dal 19 aprile
2016 - data di entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici -;

Tutto ciò detto e considerato, riscontrato  che la tabella riepilogativa della  rimodulazione
del  servizio  apportata  mantiene  inalterato  l’importo  globale  del  quadro  economico  di
spesa;

Rilevato che è previsto per la funzionalità  del  servizio  l’acquisto dei  mastelli  per una
spesa corrispondente ad € 39 376,00 e che tale spesa non viene riportata nel quadro
economico in quanto, anticipata dalla Ditta Appaltatrice, sarà recuperata nel corso della
gestione  dalla  Stazione  Applatante,  dalle  minori  spese  di  conferimento  della  frazione
indifferenziata.

DETERMINA
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1. Di  approvare  la  rimodulazione  -  con  i  medesimi  patti  di  cui  ai
documenti  contrattuali  ai  quali  si  rimanda  -  del  servizio  di  raccolta
spazzamento  e  trasporto  rsu  differenziati  ed  indifferenziati,  servizi
accessori e complementari per il quinquennio 2013(12 marzo) /2018 (11
marzo)  di  cui  al  Contratto  di  Appalto  REP.  N.  12  del  17.07.2013
sottoscritto  tra  Comune  di  Soverato  e  Ditta  M.E.A.  -  con  scadenza
11.03.2018 -, così come contemplato nella documentazione - variante in
corso di esecuzione - esibita dal DEC in data 08.04.2016, sottoscritta dal
R.U.P. e dalla Ditta M.E.A. nella persona del sig. Nicola MANNA, costituita
da 1.  relazione di  variante,  2.  atto di  sottomissione e  concordamento
nuovi  prezzi,  3.  DUVRI  documento  di  valutazione  dei  rischi  per
interferenza, 4. Relazione e quadro economico di variante;

2. Di  prendere  atto  che  l’attivazione  del  sistema  “Porta  a  Porta”
partirà LUNEDI’ 30 MAGGIO 2016 e che pertanto a seguito della presente
determinazione  verrà  attivata  prontamente  apposita  campagna  di
sensibilizzazione;
3. Di inoltrare copia della presente determinazione, congiuntamente
ai documenti contrattuali ed alla documentazione di variante, all’Autorità
Nazionale Anticorruzione per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti
di competenza ai sensi dell’art. 213 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
4. Di  pubblicare  la  presente  determinazione  all’albo  on.line  per  la
durata di 15 gg.
5. Di  trasmettere  copia  della  presente  determinazione  all’Ufficio  di
Ragioneria, al Segretario, al Sindaco, all’Assessore Ambiente, al Dec, al
Rup;
6. Demandare al  Servizio  A.P.E.  tutti  gli  atti  consequenziali  urgenti
necessari per il rispetto del programma d’attivazione del servizio “Porta a
Porta” lunedì 30 maggio 2016.

Il RUP
Arch. Pietro PILECI
(responsabile Servizio A.P.E.)

f.to Il Responsabile del Settore IV
Dott. Michele MENNITI

7

determina dirigenziale - attivazione sistema “porta a porta” 


